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Incredibili risvolti burocratici nell'inchiesta SIR 
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Balletto col passaporto di Rovelli: 
restituito, poi nuovamente ritirato 

• * * • > - • *.«• y 

Il documento preso in custodia dal questore di Milano appena è stato « informato », come vuole la 
procedura, delrinchiesta aperta a carico del finanziere - Pronte 10 comunicazioni giudiziarie? 

In deposito per la libertà provvisoria 

Riconsegnati dai giudici 
100 milioni a Cazzaniga 

ROMA — Verranno restituiti nel prossimi giorni 1 cento 
milioni pagati per la libertà provvisoria da Vincenzo 

'Cazzanlga, l'ex presidente della ESSO incriminato per 
lo scandalo del « fondi neri » del petrolieri, usati per 
finanziare personalità e partiti politici. 

La restituzione è la conseguenza dell'annullamento, 
da parte della Cassazione, del mandato di cattura emesso 
contro Cazzanlga dal pubblico ministero, Enrico Di Ni
cola, 11 16 maggio scorso. 

Vincenzo Cazzaniga è accusato di avere utilizzato 
oltre 40 miliardi del bilancio della ESSO per «busta
relle » a parlamentari ed esponenti di alcuni partiti, In 
cambio delle quali 1 petrolieri hanno avuto favori e 
agevolazioni altrettanto « preziosi ». Tra gli altri perso
naggi coinvolti nella vicenda c'è anche Giuseppe Ar-
calni, presidente dell'Italca.sse. 

Uno scritto di Rodotà 
sugli apparati statali 
Stefano Rodotà ci ha 

inviato la seguente nota 
a proposito di un suo re
cente Intervento televi
sivo. 

La scia di polemiche, che 
Inevitabilmente la presenta
zione televisiva del film « In
dagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto » era 
destinata a portare con sé 
ha finito con il riguardare. 
più che il film in sé. 
il commento che gli abbiamo 
dedicato, a trasmissione fini
ta, Elio Petri ed lo. Per mio 
conto, jivevo messo l'accen
to sul fatto che, a sette anni 
dalla prima proiezione del
l'» Indagine », i meccanismi di 
gestione del potere nella po
lizia non mi sembravano 
granché cambiati. A ' Luigi 
Berlinguer, invece. 11 film è 
sembrato datato, per le mol
te cose nuove avvenute In 
questo periodo, anche all'in
terno della polizia: novità che 
né Petri, nò io avremmo 
alutato a capire (l'Unità, gio
vedì 15 dicembre). 

Mi sembra utile cercare di 
cogliere le ragioni vere di 
questa divergenza di opinio
ni: perchè non del diverso 
apprezzamento dedicato a un 
film si tratta, ma dell'atteg
giamento da tenere di fron
te ai modi In cui si è ve
nuta svolgendo, e si svolge, 
in Italia la dinamica istitu
zionale. 

Al di là della categoria 
astratta (ma non tanto) del 
« potere » a che cosa pensa
vo quando mi dicevo « ag
ghiacciato » dalla continuità 
di certi comportamenti che la 
visione del film lasciava tra
sparire? Pensavo, tanto per 
fare qualche esempio, ad un 
questore che trasmette al mi
nistro dell'Interno informazio
ni false e lo induce cosi a 
dare al Parlamento una ver
sione falsa di quel che av
venne a Roma il giorno In cui 
venne uccisa Giorgiana Masi. 
Quel questore è ancora al-suo 
posto: non è. dunque, al di
sopra di ogni sospetto? Il suo 
comportamento, d'altra parte, 
fa il paio con quello di un re
sponsabile dei servizi segre
ti che menti ad Andreqttl. in
ducendolo a dare al Parla
mento una versione falsa su 
un punto determinante delle 
indagini sulla strage di piaz
za Fontana. Non ci sono ana
logie. appunto agghiaccianti, 
tra questi comportamenti? 

Pensavo, poi. alla disinvol
tura con cui sono state di
spensate assoluzioni ad agen
ti responsabili della morte di 
giovani dimostranti. Non è 
questa una forma di Impuni
tà. che sembrava superata e 
che è stata di nuovo impo
sta dalla ragione di Stato? 

Questi non sono episodi stac
cati, smagliature di una tra
ma diversa. Sono la prova 
del fatto che è ancora la vec
chia logica a guidare la gc-

. stione della polizia, malgrado 
la lotta ormai lunga di chi 

. crede che pure questa possa 
essere piegata alle regole de-

- mocratiche. Proprio nella set
timana in cui il film è stato 

" proiettato, quella logica ha 
mostrato tutta la sua vitalità 
nel camerone della caserma 
di Castro Pretorio, dove sono 
stati aggrediti i giovani fer-

. mati. negli scambi di accuse 
t ra questura e comando del-

• la Celere, nelle faide della 
• questura romana. Ed è stato 

lo stesso segretario della Fe-
. derazione comunista romana 
• a condannare « la proibizione 

Indiscriminata delle manife-
• stazioni ». segno del ritorno 
; ad un modo di « governare la 
- piazza » che viene dritto dagli 

anni di Sceiba. 
L'accumulazione del fatti 

potrebbe continuare. Né il lo
ro significato complessivo può 

" essere ridotto ricordando che 
in questi ultimi anni il cli
ma politico è cambiato, che 
c'è un forte movimento per 
la riforma e la smdacahzza-
zione della polizia all'inter
no stesso del corpo di pubbli
ca sicurezza. Queste sono co
se ben note: io stesso sono 
stato tra i primissimi a dare 
tutto il mio appoggio (quan
do molti nella sinistra dubita
vano.) alla lotta del poli
ziotti democratici, accanto al 
quali cerco di continuare a la
vorare. Ma questo non mi 

t impedisce di distinguere tra 
portata politica del movimen

to e trasformazioni istituzio
nali che riesce a produrre. 

In altri termini: proprio 
perchè, per mestiere, tengo 
pure d'occhio il funzionamen
to effettivo delle Istituzioni, so 

bene che una cosa è un mo
vimento di riforma, altro una 
riforma realizzata. Sto sem
pre nttento a cogliere la real
tà dei processi politici, ma 
pure a non scambiare le spe
ranze con le situazioni con
crete, le battaglie con le vitto
rie. Troppe volte, in questi 
anni"forti movimenti popolari. 
sorretti da scioperi massicci. 
non sono riusciti ad intaccare 
i meccanismi istituzionali con
tro cui erano rivolti. 

Dico tutto questo non per 
una inclinazione intellettuale 
al «distinguo» ma perchè 
credo che la sinistra debba 
mantenere intatta, oggi più 
che mai, la sua capacità di 
veder chiaro nelle situazioni 
reali. Non si può da cambia
menti del clima politico o dal-
l'estendersi di mobilitazioni 
popolari, dedurre automatica
mente il mutamento dei ritmi 
delle istituzioni. Per questo 
serve ben altro: riuscire a 
mordere effettivamente sui 
vertici di quelle istituzioni. Il 
precoce fallimento del gover
no Andreotti, dopo le spe
ranze dell'accordo a sei. do
vrebbe pure insegnare qual
cosa. 

Come ben si vede, si tratta 
di questioni che vanno al di 
là del soli problemi della po
lizia. Seguendo un metodo di
verso, non solo si farebbero 
analisi poco rigorose della 
realtà, ma si commettereb
be un errore politico, sotto
valutando le resistenze reali 
con cui devono fare i conti 
i riformatori, per cambiare 
qualcosa nella polizia o al
trove. 

Non dimentichiamo, d'altra 
parte, che il film di Petri vo
leva essere proprio la radio
grafia delle distorsioni che si 
producono al vertice delle isti
tuzioni quando « il servo del
la legge » si convince di es
sere sciolto dalla sua osser
vanza. Insistendo oggi sulla 
stessa questione, non si rima
ne prigionieri di una esaspe
razione garantista o, peggio, 
antistatualista. Tutto 11 con
trario. Quando si mette l'ac
cento sul funzionamento per
verso dei meccanismi del
la polizia, non si spezza sol
tanto una lancia a favore 
dei diritti civili, della garan
zia delia libertà « negativa » 
dei cittadini: si affronta al 
cuore il problema del rinno
vamento delio Stato, senza 
finzioni pietose. 

Per la lotta al terrorismo. 
ai continui tentativi di ever
sione. non ci si può servire 
di qualsiasi polizia: proprio 
perchè sappiamo che la par
tita è drammatica, dobbiamo 
in ogni momento chiederci 
quale sia veramente la poli
zia di cui si invoca l'inter
vento. Una polizia, che ve
desse confermata la sua an
tica vocazione autoritaria, sa
rebbe la migliore carta nelle 
mani di chi sta cercando di 
bloccare il rinnovamento de
mocratico dello Stato. Proprio 
per questo, sostegno convinto 
alla lotta per la riforma del
la polizia e denuncia impieto
sa dei vecchi metodi di ge
stione fanno tutt'uno. 

Stefano Rodotà 

Con le sue dichiarazioni te
levisive (troppo brevi, forse. 
per contenere un giudizio 
compiuto} Rodotà ha lancia
to a milioni dt italiani un 
messaggio preciso: nulla • è 
cambiato. Ora rtchtama. a 
conferma, una serie di fatti 
la cui gravità nessuno può 
contestare^ Dov'è ti punto di 
dissenso? E', proprio, nel fat
to che egli non ha offerto 
l'immagine di un processo 
(che è un processo dt lotta 
molto dtfficile) m cut. per 
la prima volta, non c'è più 
solo come protagonista il po
tere « ci di sopra di ogni so
spetto » ma c'è anche il suo 
contrario. 

Set giorni in cui Rodotà 
parlava m TV si teneva l'as
semblea dei poliziotti CGIL. 
CISL. UIL. Si è trattato solo 
di una « speranza »? No. si 
è trattato di una « situazio
ne concreta ». Nessuno — lo 
vedtamo in questi giorni — 
può sottovalutare il peso del
le resistenze conservatrici; 
ma nessuno, che voglia an
dare avanti e non ristare a 
contemplare la forza del ne
mico. può ignorare o svalu
tare le conquiste, i processi 
reali e nuoti che si è stati 
capaci di provocare. Non una 
serie di fatti ma tutti i fatti 
devono nutrire l'analisi dello 
studioso. 

ROMA — Al petroliere Ro
velli è stato nuovamente riti
rato il passaporto e il magi
strato sta ora esaminando .se 
il documento deve essere ic 
stituito all'interessato per 
« motivi di lavoro >. La cosa. 
come spiegheremo subito, è 
assolutamente «normale» sot
to il punto di vista della pro
cedura ma rappresenta og
gettivamente ' un nuovo ele
mento di confusione in una 
vicenda giudiziaria tanto tra
vagliata e chiacchierata come 
quella che vede al suo centro 
11 finanziere proprietario del
la SIR. 

Proviamo a ripercorrere le 
varie tappe dell'indagine, e 
dei « viaggi » del passaporto, 
anche se non è affatto una 
impresa semplice. Il giudice 
istruttore Luciano Infelisi 
apre una inchiesta sui finan
ziamenti, svariate centinaia 
di miliardi, ottenuti dalla «So
cietà italiana resine» per in
vestimenti industriali nel 
Mezzogiorno, in Sicilia e in 
Sardegna. 

I soldi, sospetta il giudice,' 
vengono utilizzati da Nino Ro
velli per compiere tutta una 
serie di operazioni finanzia
rie, sia in Italia che all' 
estero, attraverso alcune del
le oltre cento società che con
trolla. Denaro dei contribuen
ti, quindi, dato a fondo per
duto o a credito agevolato per 
interventi a favore dell'occu
pazione, sarebbe «sparito» in
vece nei giri finanziari di un 
privato. 

II magistrato indaga tra 
Roma e Milano: qui fa arre
stare Giuseppe Zampiroli. 
amministratore delegato della 
Euteco, una delle tante so
cietà di Rovelli. Dalla sede 
della società è sparito addi
rittura un autotreno pieno 
zeppo di documenti considera
ti compromettenti e il diri
gente non vuol dire che fine 
lia fatto. 

Da Milano in Sicilia e in 
Sardegna, con altri interro
gatori. sopralluoghi e perqui
sizioni che non riguardano so
lamente l'« entourage » della 
SIR, ma anche le organizza
zioni pubbliche che hanno 
concesso i finanziamenti « per 
lo sviluppo dell'occupazione ». 
Sono indiziati di reato respon
sabili e alti funzionari dell' 
IMI. della Cassa per il Mez
zogiorno. dell'ICIPU. 

A questo punto l'inchiesta 
viene avocata dal consigliere 
istruttore di Roma Achille 
Gallucci, il quale scopre che 
è « tutto da rifare ». Infelisi 
ha sbagliato tutto, non ha av
vertito persone indiziate di 
reato, si è mosso senza alcun 
rispetto della procedura e ha 
addirittura « sequestrato > il 
passaporto di Rovelli. Il prov
vedimento viene considerato 
illegittimo. 
• Quando qualcuno è indizia
to, invece, il magistrato deve 
avvertire l'autorità di polizia, 
che ha la facoltà di e ritira
re » il passaporto. 

Cosa è successo? E' succes
so che Gallucci ha annulla
to una buona parte degli atti 
compiuti da Infelisi. per mo
tivi di e regolarità procedura
le », ed ha restituito a Nino 
Rovelli il suo passaporto, con 
tante scuse. Allo stesso tem
po. però, ha « reso noto » alla 
questura di Milano, dove il 
petroliere ha la sua residen
za che è in corso e una in
chiesta » a carico del petro
liere per truffa aggravata ai 
danni dello Stato. .,.-.•„',- . 

A questo punto, il questore 
del capoluogo lombardo si è 
precipitato da Rovelli e gli ha 
subito ritirato il passaporto. 
inviandolo, insieme alla carta 
d'identità, al suo collega di 
Roma perché lo consegni a 
Gallucci. Sia chiaro, si trat
ta di « ritiro ». stavolta, e non 
di « sequestro ». quindi è tutto 
regolare, ma il passaporto è 
ritornato, di fatto, esattamen
te dove era dieci giorni fa, 
e cioè nell'ufficio di Gal
lucci. In sorata poi la \icen-
da del passaporto si è dì mio 
vo aperta: i legali di Rovelli 
hanno chiesto che il documen
to venga restituito al loro 
cliente per ragioni di lavoro. 
La richiesta è ora all'esame 
del magistrato il quale sem
bra orientato a una restituzio
ne condizionata a sei mesi. 
I passaporti sono stati intanto 
ritirati anche ad altri due av
visati di reato: il presidente 
dellTMI Cappon e dell'ICIPU 
Piga. 

E* noto che la celerità non 
rientra tra le doti principali 
del consigliere Gallucci e, 
d'altronde, la procedura giu
diziaria ha i suoi tempi: 
purché l'una cosa e l'al
tra non abbiano come risul
tato quel'o di ritardare lo 
sviluppo di una inchiesta che 
deve arrivare, invece ad una 
conclusione chiara e rapida. 
Da giorni si parla della emis
sione di dieci comunicazioni 
giudiziarie che dovrebbero es
sere firmate da un giorno al
l'altro. ma anche ieri non si 
è avuta nessuna conferma uf
ficiale. 

f. e. 
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La riunione di ieri del Consiglio dei ministri 

Provvedimenti del governo 
per autonomie e imposte 

Autotassazione per l'ILOR - Dal 16% al 18% la ritenuta sugli interessi bancari - Au
mentata l'imposta di soggiorno - Definita la posizione costituzionale degli enti locali 

Anche in Italia dilaga 
la moda dello skate-board 

Lanciato negli Usa, diventato In breve un fenomeno di 
massa e un affare di miliardi, lo «skate-board» è ormai un 
giocattolo che va fortissimo anche In Italia. Bambini in 
picchiata sulla diabolica tavoletta a rotelle, una sorta di 
monopattino volante che può essere lanciato a piena velo
cità, se ne vedono ormai dappertutto. Un gioco spericolato, 
che avrebbe bisogno di ginocchiere, caschi e magari piste: 
come avviene in America, dove le piste, appunto, nel giro di 
un anno, sono passate da 20 a 200. Comunque, rompicollo o 
no, la nuova «follia» sembra Inarrestabile: questo Natale 
alla tavoletta tocca il record del giocattolo più venduto. I 
prezzi variano a seconda del tipo, del materiale, della ve
locità consentita: dalle 16 alle 80 mila lire. (NELLA FOTO: 
skateboard per tutte le borse In un negozio della capitale). 

ROMA — Oltre all'esame dei 
criteri del disegno di legtje 
sulle aziende in crisi, di cui 
riferiamo in altra parte del 
giornale, il consiglio dei mi
nistri ha adottato ieri anche 
una serie di provvedimenti. 

ENTI ' LOCALI — Su pro
posta del ministro dell'Interno 
Cossiga è stato approvato un 
disegno di legge sulle autono
mie locali, inteso ad adegua
re la legislazione comunale e 
provinciale ai principi delle 
libertà civili e democratiche e 
delle autonomie, enunciate dal
la Costituzione. 

Il disegno di legge si basa 
su dieci punti: 1) la dellnizio 
ne della posizione costituzio
nale dei Comuni e delle Pro
vince quali enti autonomi e 
articolazioni democratiche nel
la Repubblica; 2) la nuova 
determinazione della natura 
e dei compiti dei Comuni e 
delle province estesi anche al
la cura di interessi socio eco
nomici non esclusivamente lo
cali; 3) il riconoscimento di 
un'ampia potestà statutaria 
dei Comuni e delle Province 
per quanto concerne la com-
IMisizione degli organi, le lo
ro attribuzioni e. in genera
le, la organizzazione dei ser
vìzi pubblici locali: 4) la pos
sibilità di realizzare, in rela
zione alle situazioni locali, di
versi tipi di ordinamento co
munale e l'istituzione di nuo
ve forme associative tra Co
muni e tra Comuni e Pro
vince: 5) la delimitazione del
la competenza deliberativa 
dei consigli entro una più ri
stretta cerchia di atti di fon
damentale importanza e am
pliamento della sfera di attri
buzioni delle giunte: G) la 
nuova determinazione delle 
funzioni delle Province rispon
denti ad una realistica con
cezione della dinamica evolu
tiva delle esigenze collettive; 
7) la possibilità per alcune 
zone del territorio nazionale 
di istituire delle province 
« metropolitane » alle quali 
vengono attribuite, in aggiun
ta alle normali funzione pro
prie delle altre province, an
che quelle di competenza dei 
comuni compresi nell'arca me

tropolitana. relative alla di
sciplina ed alla gestione- del 
territorio, nonché alla orga
nizzazione e prestazione dei 
servizi che più direttamente 
vi sono connessi; 8) il supe
ramento e l'eliminazione della 
distinzione tra spese obbliga
torie e spese facoltative; 9) 
l'istituzione dell'autocontrollo 
o controllo interno sulle de
liberazioni di giunta ad ope
ra di apposite commissioni 
elette nel proprio seno dai 
consigli comunali in rappre
sentanza proporzionale del 
consiglio stesso: 10) la pun-

Si gen. Cavillerà 

nuovo cupo di 

stato maggiore 

delia Difesa 
ROMA — Il generale di squa
dra aerea Francesco Cavale-
ra è stato nominato Ieri dal 
consiglio dei ministri nuovo 
capo di stato maggiore della 
Difesa al posto del generale 
Viglione. che lascia la carica 
per limiti di età. 

Francesco Cavillerà è nato 
a Lecce 11 26 gennaio 1919. 
E" entrato a far parte del
l'aeronautica militare nel 
1937. ha frequentato corsi re
golari dell'accademia, ha par
tecipato dal 1942 alle opera
zioni belliche nel Mediterra
neo. Dopo l'8 settembre ha 
preso parte alla Resistenza e 
alla guerra di Liberazione. 
E' insignito di quattro me
daglie al valor militare, di 
cui una d'argento e tre di 
bronzo. Ha comandato una 
squadriglia di caccia. 11 re
parto volo della scuola adde
stramento aviogetti, la quin
ta aerobrigata da caccia, l'ac
cademia di Pozzuoli. Ha ri
vestito la carica di sottoca
po 31 stato maggiore del
l'aeronautica militare e quel
la di direttore generale del 
personale militare dell'aero
nautica. 

E' generale di squadra ae
rea dal 31 dicembre 1S73. Dal 
1. febbraio 1975 è segretario 
generale del ministero della 
Difesa. 

tualizzazione e specificazione 
delle responsabilità dell'ente 
e dei suoi amministratori ed 
impiegati ai sensi dell'artico
lo 28 della Costituzione. 

IMPOSTE — Per l'imposta 
locale sui redditi (Ilor) è pre
visto, dal 1978, il pagamento 
mediante e autotassazione »; 
per le imposte sui redditi ven
gono previste norme per la 
iscrizione a ruolo • a titolo 
provvisorio di una quota del 
tributi accertati dagli uffici, 
mentre si prevedono disposi
zioni per accelerare nel 1978 
i rimborsi d'imposta; è au
mentata dal 1G al 18 per cen
to la ritenuta sugli interessi 
dei conti bancari e postali; 
per l'imposta sul valore ag
giunto è stabilito che i contri
buenti minori effettueranno 
versamenti trimestrali anziché 
annuali o semestrali; è au
mentata l'imposta di soggior
no; sono altresi aumentate la 
sovratassa sulle autovetture 
con motore diesel e talune 
imposte di fabbricazione. Lo 
stesso decreto legge contiene 
norme per semplificare il ri
lascio dei modelli 101 da par
te di pubbliche amministra
zioni e dell'istituto nazionale 
della previdenza sociale, non
ché il versamento da parte 
dell'istituto delle ritenute ef
fettuate sulle pensioni. 

PREVIDENZA — Sono slati 
approvati un decreto legge e 
un disegno di legge riguar
danti la previdenza. Il dise
gno di legge prevede: l'alli
neamento degli operai agricoli 
a tempo indetcrminato (sala
riati fissi e stagionali simi
lari) agli operai degli altri 
settori produttivi relativamen
te ai contributi ed alle presta
zioni previdenziali da calco
larsi sulle retribuzioni effet
tive: la determinazione per 
gli operai agricoli a tempo 
determinato (braccianti e ca
tegorie similari) con nuova 
procedura delle retribuzioni 
medie al fine di renderle più 
aderenti ai valori effettivi: 
la corresponsione mensile de
gli assegni familiari da parte 

dei datori di lavoro (oggi so
no corrisposti dall'lNPS in pe
riodi differiti); l'adozione del 
registro di impresa in ma
teria di lavoro per le aziende 
che assumono manodopera per 
oltre 500 giornate all'anno. 

In particolare il decreto leiì-
ge contenente disposizioni in 
materia previdenziale prevede 
norme dirette: alla uniforma
zione dei sistemi di perequa
zione automatica delle pensio
ni; alla continuazione miche 
per il 1978 e 1979 in attesa ihl 

riordinamento previdenziale del 
settore agricolo delle prefa
zioni relative alle assicurazio
ni sociali gestite dall'lNPS e 
dall'INAM a favore dei lavo
ratori agricoli iscritti ne^li e-
lenchi a validità prorogata 
(elenchi bloccati): all'interpre
tazione autentica degli articoli 
7 e 8 della legge lfi febbraio 
1977. n. .'17, in tema di decor
renze del trattamento specia
le di disoccupazione e degli 
assegni familiari in favore dei 
lavoratori agricoli; all'inter
pretazione autentica dell'arti
colo 12. ultimo comma, della 
leggp 3 dicembre 1971 n. 1102 
al fine di chiarire che nella 
espressione >r agevolazioni ri
scali » contenuta in detto ar
ticolo non si intendono com
presi i contributi previdenzia
li: alla riduzione del 40 per 
cento dei contributi agricoli 
per i territori montani al di 
sotto dei 700 metri; alla deter
minazione di un ammontare 
massimo delle maggiorazioni 
delle pensioni per familiari a 
carico nel senso che non pjs 
sono superare la misura degli 
assegni familiari dei lavorato
ri dell'industria. 

ENIT — E' stato appro
vato un disegno di legge che 
riforma l'Ente nazionale ita
liano per il turismo (Enit). 

Al termine della riunione, il 
ministro Bonifacio, avvicina
to da alcuni giornalisti, ha 
detto che il consiglio dei mi
nistri non ha esaminato alcun 
provvedimento di amnistia. L" 
argomento sarà discusso nel 
prossimo mese di gennaio. 

Comuni e Province 

Il Senato vota 
la nuova legge 
sulle elezioni 

Approvato i l testo già ratificato dalla Ca
mera - Alle urne tra 15 aprile e 15 giugno 

ROMA — Le ' nuove norme 
che regolano le elezioni pro
vinciali e comunali sono di
ventate legge con il voto de
finitivo espresso dal Senato 
che ha approvato il testo già 
varato dalla Camera. Si trat
ta di norme — come ha sotto
lineato il compagno Roberto 
Maffioletti. ribadendo il senso 
della iniziativa legislativa del 
PCI — volte • ad assicurare 
una razionalizzazione dei tur
ni elettorali allo scopo di assi
curare un più efficace eserci
zio del diritto di voto. 

Infatti in base alle nuove 
disposizioni le elezioni per il 
rinnovo dei consigli comunali 
e provinciali si effettuano d' 
ora in poi in una domenica 
compresa tra il 15 aprile e il 
15 giugno. La fissazione della 
data per lo svolgimento delle 
elezioni e la convocazione dei 
comizi è fissata non oltre il 
60. giorno precedente il voto. 

Circa la durata dei consigli 
comunali e provinciali la leg
ge. in attesa di una regola
mentazione definitiva, preve
do a partire dal 1978 una di
versificazione dei tempi di du
rata: i consigli eletti prima 
dell'entrata in vigore della 
legge verranno rinnovati in 
una domenica compresa tra il 

15 aprile e il 15 giugno del
l'anno di scadenza se eletti 
nel primo semestre dell'anno. 
ed in una domenica sempre 
compresa tra il 15 aprile e il 
15 giugno ma dell'anno suc
cessivo se eletti nel secondo 
trimestre; i consigli eletti nel 
corso degli anni 1978 e 1979 
verranno rinnovati in una do
menica compresa tra il 15 a-
prile e il 15 giugno del 1983; 
quelli eletti nel corso degli 
anni 1980 e 1961 verranno rin
novati nel 1985 e i consigli 
eletti nel 1982 verranno rin
novati nel 1988. -

Nel caso sia necessario 
fronteggiare situazioni ecce
zionali. cioè diverse dalla na
turale scadenza del mandato. 
la data delle elezioni dei con
sigli è fissata dai prefetti 
non oltre 90 giorni dal veri
ficarsi delle condizioni che 
rendono necessarie le elezio
ni e. comunque, dalla sostitu
zione. anche provvisoria, dei 
consigli con commissari. Ta
le termine può essere ulte-
r.ormente prorogato, a cura 
dei prefetti, per non più di 
altri 90 giorni al solo fine di 
far coincidere le elezioni con 
uno dei turni elettorali am
ministrativi determinati dalle 
nuove norme. 

Ieri nella sala del Concistoro 

Un preoccupato 
discorso del Papa 

sulla violenza 
Esorta ad agire per evitare « conseguenze 
funeste » - La chiesa e la situazione mondiale 

Riforma dell'editorìa: 
positivo giudizio del PCI 

ROMA — Il relatore Ania-
si <PSI) ha illustrato alla 
commissione Interni 11 te
sto unificato della legge 
di riforma dell'editoria 
con le modifiche apporta
te dal comitato ristretto. 

« La Commissione — 
hanno dichiarato i com
pagni Quercioll e Macciot-
ta — arriva alla discus
sione con un certo ritar
do perché non sempre si 
è compreso da parte del
le altre forze politiche il 
significato di questo prov
vedimento. I comunisti 
danno un giudizio positi
vo sul lavoro che è stato 
compiuto dal comitato ri
stretto e che ha contri
buito a rendere il testo 

più coerente ed in alcune 
sue parti anche più ri
spondente agli obiettivi di 
riforma. Si pensi solo al
le norme antl trasts. a 
quelle a favore della coo
perazione, a quejle sulla 
organizzazione degli uffici 
che consentono di rende
re la legge immediata
mente operativa. Resta a-
perto il problema di una 
migliore definizione tecni
ca della norma sull'INPGI 
ma anche In questo cam
po è possibile giungere ad 
un risultato soddisfacen
te. E* indispensabile che 
alla ripresa si lavori spe
ditamente per superare 1 
ritardi e consentire 11 va
ro del provvedimento » 

CITTA' DEL VATICANO — 
Paolo VI. nel discorso tenuto 
ieri mattina ai cardinali riu
niti nella sala del Concistoro 
sulla situazione mondiale nel
la quale opera anche la chie
sa. ha rivolto un preoccupato 
appello a tutti gli uomini di 
buona volontà perché diano 
« il loro contributo per la 
costruzione di un ordine più 
giusto e più buono > nel qua
le alla persona umana sia ri
data tutta la sua dignità so
ciale e morale. 

Nel sottolineare l'urgente 
necessità di questo impegno 
comunitario. Paolo VI non 
ha sottovalutato quelle che 
ha definito come « le ombre 
scure che si addensano sul 
destino dell'umanità ». Ha 
annoverato tra di esse con 
viva preoccupazione « la vio 
lenza cieca, la minaccia alla 
vita umana già fin dal seno 
materno » e. soprattutto, t il ; 
terrorismo spietato, che ac
cumula odi e rovine nell'uto
pico disegno di una palinge
nesi che sorga dalle ceneri 
della distruzione globale » e 

j « le discriminazioni e le in
giustizie a scala internaziona
le ». Il tutto, secondo Paolo 
VI. va visto nel quadro di 
quella crisi di valori e di de
cadenza morale che e è pur
troppo retaggio dei popoli di 
più alto sviluppo economico » 
per cui oggi delle e minora n 
ze. agendo nell'ombra e abu
sando della libertà acquistata 
a caro prezzo, attentano al
l'ordine, al progresso, alla 
convivenza civile ». 

Ebbene — ammon'see Pao
lo VI — e non possiamo ta
cere di fronte a queste real
tà; pensiamoci finché c'è 
tempo ». Esorta perciò tutti. 
richiamando anche in un suo 
recente messaggio per la 
giornata della pace del pros
simo primo gennaio, ad agire 
per evitare « conseguenze fu
neste ». Di qui l'impegno di 
tutti, credenti e non credenti 
ma insieme animati da « e-
lementari esigenze di lavoro 
costruttivo » atte < a isolare i 
violenti, a emarginare gli 
sfruttatori, ad opporre una 

civile e dignitosa resistenza a 
tutto ciò che è contrario al
l'innata dignità dell'uomo ». 

Volgendo poi lo sguardo ai 
rapporti della chiesa nel 
mondo, il Papa si è soffer
mato sul problema dei diritti 
umani su cui. anzi, si è ri
servato di tornare in una 
prossima occasione. Nel ri
cordare tuttavia le dichiara
zioni dcll'ONU e della confe
renza di Helsinki su questa 
tematica e anche per quanto 
riguarda le garanzie per la 
libertà religiosa. Paolo VI ha 
detto che questa, per esem
pio. viene e conculcata nella 
piccola ma sempre carissima 
Repubblica albanese ». 

La Santa sede — ha detto 
inoltre — segue con attenzio
ne e con interesse « del tutto 
particolari » gli sviluppi della 
situazione nel Medio Oriente. 
« Senza voler prendere parti
to nelle diversità o divergen
ze di pareri che si stanno in 
proposito manifestando — ha 
aggiunto — non possiamo 
nascondere la speranza o ta
cere il voto che le iniziative 
in atto, coraggiose al punto 
da apparire audaci valgano a 
mettere in movimento un 
processo dal quale, grazie al
la partecipazione ed alla 
buona e saggia volontà di 
tutti i responsabili, abbiano 
finalmente a prendere forma 
soluzioni rispondenti ai crite
ri di giustizia, di equità e di 
chiaroveggenza politica oltre 
che di umana sensibilità ». La 
Santa sede infatti, e lo stesso 
Papa nei suoi recenti incontri 
con ambasciatori del mondo 
arabo, hanno da una parte 
salutato positivamente il ne
goziato scaturito dall'incontro 
Sadat Begin a Gerusalemme. 
ma. dall'altra, hanno fatto 
osservare che un accordo se
parato non favorirebbe una , 
pace duratura. Di qui la ne
cessità di ricercare un accor
do globale che tenga conto 
dei diritti del popolo palesti
nese e delle esigenze delle 
comunità religiose interessate 
alla questione di Gerusalem
me e dei luoghi santi. 

Alceste Santini 

' • - f i 
• ? *\ 

"ir ' • 
•*-i j > t v \ 'At «f, >*• : v >-'* ' * - • ' 

,' <"'•*;• 4 

•Afa A 

•:*<.-i, 

mm 

UNA CREAZIONE 

Mimi 
diffu/kw», * 10126 T0r,nc VuiTend.if i 

file:///icen

